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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute fino al 14 aprile 1975) 

I M D I C E 
ARFE' CACCHIOLT. In merito all'istituzione 

a Parma di una sezione staccata del tri­
bunale amministrativo regionale (3787) (ri­
sposta Nuoci, Sottosegretario di Staio alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri) Pag. 1954 

ASSIRELLI: Per l'abolizione dei « controlli 
tecnici » previsti dall'articolo 285 dei testo 
unico della legge comunale e provinciale, 
per i progetti eseguiti da uffici tecnici di 
enti locali, sottoponendo le opere dei co­
muni alila stessa prassi prevista per opere 
di privati (3909) (risp. Gui, Ministro deh 
l'interno) . 1954 

BARBARO: In merito all'insediamento del­
l'« Aeritalia » in provincia dà Foggia (3975) 
(risp. BISAGLIA, Ministro delle partecipazio­
ni statali) 1955 

CALIA: Per conoscere lo stato attuale della 
pratica di pensione di guerra del signor 
Vito MarvulM di Gravina di Puglia (3871) 
(risp. MAZZARRINO, Sottosegretario di Staio 
per il tesoro) 1955 
Per conoscere lo stato attuale della pratica 
di pensione di guerra del signor Michele 
Di Palo di Gravina di Puglia (3872) (ri­
sposta MAZZARRINO, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro) 1956 

CIFARELLI: Per la tutela urbanistica del­
l'isola di Pantelleria, in riferimento alle 
notizie di stampa secondo le quali sareb­
bero stati venduti ad emissari del presi­
dente libico Gheddafi 150 ettari di terreno 
probabilmente destinati ad insediamenti 
turistici (3786) (risp. SPADOLINI, Ministro 
dei beni culturali e ambientali) 1956 

j CIPELLINP. Per l'installazione di ripetitori 
televisivi ohe consentano la ricezione del 
secondo programma nelle vallate del cunee-
se (3892) (risp. ORLANDO, Ministro delle po­
ste e delle telecomunicazioni) . . . Pag. 1957 

FERMARIELLO, ABENANTE: In merito al­
l'utilizzazione dello stanziamento predispo­
sto per la costruzione del superbacino di 
Napoli (3967) (risp. BUCALOSSI, Ministro dei 
lavori pubblici) 1957 

FILETTI: In merito all'istituzione di sezio­
ni staccate dei tribunali amministrativi re­
gionali (3291) (risp. Nucci, Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri) 1958 

MADERCHI, MINGOZZI: Sulle proposte fat­
te dalla SAT alla regione Lazio in merito 
alla costruzione del tronco autostradale 
Civitavecchia-Pescia Fiorentina (1720) (ri­
sposta BUCALOSSI, Ministro dei lavori pub­
blici) 1959 

MARI: Inadeguatezza degli impianti idrici 
esistenti in provincia di Foggia nella zona 
comprendente i comuni di Torremaggiore, 
San Paolo Civitate, Serracapriola e Olien­
ti (3449) (risp. BUCALOSSI, Ministro dei la­
vori pubblici) 1959 

NENCIONI: Per sapere se sia vero che il 
pretore di Genova, dottor Sansa, avvalen­
dosi delle sue funzioni, abbia rivolto mi­
nacce contro gli autori dell'accertamento 
del reddito per l'imposta di famiglia (3216) 
(risp. VISENTINI, Ministro delle finanze) . 1960 

PELLEGRINO: Perchè sia realizzato un pia­
no di preservazione della zona delle saline 
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e dei mulini a vento di Trapani (2938; 
(risp. SPADOLINI, Ministro dei beni cultu­
rali e ambientali) Pag. 
Misure da adottare per consentire la rice» 
zione dei programmi televisivi in provincia 
di Trapani (3912) {risp. ORLANDO, Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni) . . 
Per la ricostruzione del teatro Garibaldi di 
Trapani (3944) (risp. BUCALOSSI, Ministro 
dei lavori pubblici) 

PELUSO: In merito alla realizzazione del 
nuovo tracciato ferroviario Cosenza-Paola 
(3555) Crisp. BUCALOSSI, Ministro dei lavori 
pubblici) 

PINNA: Sulla notizia pubblicata dalla stam­
pa francese secondo la quale l'ENI avreb­
be creato un gruppo petrolifero, di cui la 
Shell sarebbe azionista minal i taria, al qua­
le la Libia sarebbe invitata ad associarsi 
(2765) (risp. BISAGLIA, Ministro delle parte­
cipazioni statali) . 

Provvedimenti da adottare in relazione al­
la prossima chiusura al traffico dell'aero­
porto di Elmas (Cagliari) (4027) (risp. MAR­
TINELLI, Ministro dei trasporti) 

SANTALCO: Sulla mancata attuazione dei 
provvedimenti a favore della popolazione 
di Fondachelli Fantina gravemente dan­
neggiata dall'alluvione del dicembre 1972 
(2353) (risp. BUCALOSSI, Ministro dei lavori 
pubblici) 

VERONESI, BONAZZI: Danni derivanti alle 
società sportive, e soprattutto a quelle di-
lattentistiche, dalla soppressione della 
« concessione a reintegro » decisa dalie Fer­
rovie dello Stato (3874) (risp. MARTINELLI, 
Ministro dei trasporti) 

1961 

1961 

1962 

1962 

1964 

1964 

1965 

1968 

ARFÈ, CACCHIOLI. — Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro di gra­
zia e giustizia. — In relazione all'istituzione 
in Parma di una sezione distaccata del Tri­
bunale amministrativo regionale, gli inter­
roganti: 

premesso che a favore di tale soluzione 
si sono pronunciati con voto unandme'il Con­
siglio comunale di Parma, con risoluzione 
trasmessa ai competenti Ministeri con no­
ta n. 95 del 2 febbraio 1972, la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna, con atto n. 299 
dell'I 1 aprile 1972, confermato con delibe­
razione n. 7 del 29 luglio 1974, e la Giunta 

provinciale di Parma, con ordine del giorno 
del 24 settembre 1974; 

ricordato che già da un anno è entrato in 
funzione a Bologna il Tribunale amministra­
tivo regionale, 

chiedono quali ostacoli si frappongano 
all'adempimento di un voto che ha dalla pro­
pria parte ragioni di ordine storico, geogra­
fico e sociale, nonché di funzionalità e di 
giustizia, e gode del consenso degli organi 
rappresentativi della città, della provincia e 
della regione, degli ordini professionali in­
teressati, della cittadinanza tutta, e, ove osta­
coli non sussistano, quali siano i motivi del 
prolungato ritardo ed entro quali tempi si 
ritenga di poter dare attuazione ad un prov­
vedimento vivamente atteso. 

(4 - 3787) 

RISPOSTA. — Il Consiglio dei ministri, nel­
la seduta del 28 marzo 1975, ha approvato 
uno schema di decreto del Presidente della 
Repubblica recante indicazioni delle sedi e 
delle circoscrizioni delle sezioni staccate dei 
tribunali amministrativi (regionali; per la re­
gione Emilia-Romagna è 'Stata indicata la se­
de di Parma. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Nucci 
4 aprile 1975 

ASSIRELLI. — Al Ministro dell'interno.' 
— Fra le assurdità burocratiche che appe-
santiscono la funzionalità dei comuni e de­
gli Enti locali in genere vi sono i « controlli 
tecnici ». 

Il comune concede la licenza edilizia pre­
vio parere della commissione edilizia su 
ogni progetto presentato da un tecnico per 
conto di privati, ma non può rilasciare l'ap­
provazione dei progetti eseguiti dal proprio 
ufficio tecnico. Tale assurdità provoca ri­
tardi che sono disastrosi dn periodi di infla­
zione come questi. 

Si chiede, pertanto, l'abolizione dei sud­
detti controlli con la soppressione dell ar­
ticolo 285 del testo unico della legge comu­
nale e provinciale, richiedendo senipliGemen-
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te che i progetti dei comuni siano firmati 
da un tecnico 'Competente e dal relativo di­

rettore dei lavori, d quali ne avranno la re­

sponsabilità personale, sottoponendo le ope­

re dei comuni alla stessa prassi che avviene 
per le opere dei privati (calcoli, vigili del 
fuoco, eccetera). 

Si chiede, pertanto, di conoscere se si ri­

tiene che possa procedersi alla modifica del­

la legge in tal senso. 
(4 ­ 3909) 

RISPOSTA. — L'incongruenza segnalata dal­

la signoria vostra onorevole non sussiste, in 
quanto la licenza edilizia non è paragonabile 
con « i controlli tecnici » di cui è cenno nel­

l'interrogazione. La predetta licenza, infatti, 
costituisce semplicemente un permesso a co­

struire, rilasciato dal comune previo parere 
della commissione .tecnica comunale, volto 
ad accertare che il progetto non violi la nor­

mativa urbanistica vigente nello stesso co­

mune, mentre il parere del Consiglio supe­

riore dei lavori pubblici o dell'ingegnere ca­

po del genio civile attiene alla valutazione dei 
requisiti tecnico­costruttivi del progetto. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

2 aprile 1975 

BARBARO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri, ai Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno ed ai Ministri 
delle partecipazioni statali e dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato. — L'inter­

rogante, ribadendo quanto già espresso in 
una precedente interrogazione dell'agosto 
1973, chiede di conoscere: 

se esista già il finanziamento per l'inse­

diamento della società « Aaritalia » in pro­

vincia di Foggia; 
se, in caso contrario, il Governo non ri­

tenga di dover provvedere con urgenza al 
promesso finanziamento dell'insediamento 
dell'« Aeritalda », al fine di non vanificare le 
legittime aspettative delle popolazioni di Ca­

pitanata. 
(4 ­ 3975) 

RISPOSTA. — Si comunica, per delega ri­

cevuta dalla Presidenza del Consiglio dei mi­

nistri, che per poter dare concreto seguito al­

le note delibare a suo tempo adottate dal CI­

PE per il settore aeronautico è stato predi­

sposto da questo Ministero un apposito dise­

gno di legge già approvato dal Consiglio dei 
ministri nella seduta del 20 febbraio 1975. 

Il provvedimento autorizza da spesa di 150 
miliardi di lire per l'esecuzione idi studi, ri­

cerche, progettazione e avviamento alla pro­

duzione idi aeromobili idonei a percorsi in­

ternazionali e affida tali compiti all'Aeritalia, 
utilizzando, a tal uopo, lo strumento della 
concessione. 

Come si legge nella relazione annessa, il 
provvedimento consente inoltre di localizza­

re nel Mezzogiorno unità produttive altamen­

te qualificate e gruppi di ricerca di uno dei 
settori tecnologicamente più evoluti. 

Sarà stimolato, per tal modo, l'ulteriore 
insediamento di imprese 'collaterali con bene­

ficio per la situazione economica complessi­

va e, in particolare, per l'occupazione di mae­

stranze specializzate. 
Il Ministro delle partecipazioni statali 

BISAGLIA 
3 aprile 1975 

CALIA. — Al Ministro del tesoro. —■ Per 
conoscere lo stato attuale della pratica di 
pensione di guerra del signor Marvulli Vito, 
nato il 19 settembre 1899, residente nel co­

mune di Gravina di Puglia (Bari), trasmessa 
dalla Procura generale presso il Ministero 
del tesoro — Direzione generale per le pen­

sioni di guerra — (ricorso n. 821789), con 
elenco n. 6937, per il riesame. 

(4­3871) 

RISPOSTA. — In merito alla pratica relativa 
al signor Vito Marvulli, sono in corso i ne­

cessari adempimenti onde far luogo, ai sen­

si dell'articolo 13 dalla legge 28 luglio 1971, 
n. 585, alla revisione .amministrativa del de­

creto ministeriale n. 2434953 del 21 luglio 
Ì970, con il quale al predetto venne negato 
diritto a trattamento pensionistico di guer­

ra per non riscontrato aggravamento del pre­
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gresso deperimento organico. E ciò a seguito 
della segnalazione effettuata dalla Procura 
generale della Corte dei conti in ordine al ri­
corso giurisdizionale n. 821789 prodotto dal­
la parte avverso il oennato provvedimento 
di diniego. 

A tal fine, infatti, il signor Marvulli è sta­
to invitato, per il tramite del comune di Mo-
dugno ove il predetto ha dichiarato idi risie­
dere alla via Matera n. 8, a produrre tutti i 
documenti sanitari, eventualmente in suo 
possesso, relativi alla cennata infermità ed 
alla pregressa affezione nervosa ovvero, nel 
caso che fosse stato ricoverato presso ospe­
dali civili oppure avesse fruito di assistenza 
medica da parte di enti mutualistici, a forni­
re dettagliate informazioni al riguardo. 

Ove in esito alle risultanze del procedimen­
to in corso non dovessero emergere idonei 
elementi per il riconoscimento all'interessato 
del richiesto 'trattamento pensionistico, il re-

. lativo fascicolo degli atti verrà trasmesso, 
con ogni sollecitudine, alla suindicata magi­
stratura per la definizione del gravarne in se­
de giurisdiziocnjale. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 
MAZZARRINO 

5 aprile 1975 

CALIA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
conoscere lo stato attuale della pratica con­
cernente la pensione di guerra d'interesse 
del signor Di Palo Michele, residente nel 
comune di Gravina di Puglia (Bari), trasmes­
sa alla Corte dei conti (ricorso n. 808951) 
per il riesame 

(4 - 3872) 

RISPOSTA. — In merito alla pratica relativa 
al signor Michele di Palo, sono in corso i ne­
cessari adempimenti onde far luogo, ad sensi 
dell'articolo 13 della legge 28 luglio 1971, 
n. 585, alla revisione amministrativa del de­
creto ministeriale n. 2428033 dell'I 1 giugno 
1970, con il quale al predetto venne negato 
diritto a trattamento pensionistico di guer­
ra per assenza di esiti di pregressa affezione 
pleurica e per non dipendenza da causa di 

servizio di guerra dell'infermità epilettica. E 
ciò a seguito della segnalazione effettuata 
dalla Procura generale della Corte dei conti 
ir. ordine al ri corso giurisdizionale n. 808951 
prodotto dalla parte avverso il oennato prov­
vedimento di diniego. 

A tal fine, infatti, il signor Di Palo è stato 
invitato1, per il tramite del comune di Gravina 
di Puglia, a produrre tutti i documenti sani­
tari, eventualmente in suo possesso, relativi 
alle surriferite affezioni ovvero, nel caso che 
fosse stato ricoverato presso ospedali civili 
oppure avesse fruito di assistenza medica da 
parte di Enti mutualistici, a fornire dettaglia­
te infoirmazioni al riguardo. 

Si assicura ila signoria vostra onorevole che 
non appena conosciuto l'esito della suindica­
ta istruttoria, saranno adottati, con ogni pos­
sibile sollecitudine, gli opportuni provvedi­
menti. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 
MAZZARRINO 

5 aprile 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione ed al Ministro senza portafoglio 
per i beni culturali e per l'ambiente. — Per 
conoscere se risponde a verità la notizia, 
pubblicata da alcuni organi di stampa, secon­
do la quale nell'isola di Pantelleria sarebbe­
ro stati venduti, ad emissari del presidente 
della Libia, Gheddafi, ben 150 ettari di ter­
reno destinati, pare, alla realizzazione di un 
grande villaggio turistico. 

L'interrogante sottolinea la necessità che 
siano tutelati i famosi caratteri ambientali 
dell'isola, il cui sviluppo turistico, in man­
canza di validi strumenti urbanistici e di 
una oculata pianificazione territoriale, po­
trebbe essere distruttivo, specie sotto la 
pressione di investimenti stranieri, fondati 
sui repentini ed enormi introiti monetari 
dei Paesi detentori di petrolio. 

(4 - 3786) 

RISPOSTA. —Non si è in grado, almeno per 
il momento, di conoscere se corrisponda o 
meno a verità la notizia della vendita di 150 
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ettari di terreno nell'isola di Pantelleria ad 
emissari del presidente della Libia Gheddafi. 

Ai fini della itatela ambientale e paesistica 
dell'isola si fa .presente comunque che la so­
printendenza ai monumenti della Sicilia oc­
cidentale ha ottenuto dalla Commissione 
provinciale per ,la tutela delie bellezze natu­
rali l'apposizione del vincolo panoramico ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497 su 
tutta risola. 

Pertanto, in futuro, ogni iniziativa, edilizia 
o meno, che riguardi l'ambiente tutelato dal­
la legge (e perciò tutta risola di Pantelleria) 
dovrà essere sottoposta all'esame della stes­
sa soprintendenza per il parere di compe­
tenza. 

77 Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

3 aprile 1975 

CIPELLINI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Premesso che, 
con l'aumento del canone radiotelevisivo da 
lire 12.000 a lire 18.000, si è fatta ancora 
più 'macroscopica la discriminazione tra gli 
utenti che possono 'scegliere tra i due canali 
televisivi e quelli che, per risiedere in zone 
particolari, quali le vallate alpine, non rice­
vono il secondo programma, si chiede di co­
noscere: 

entro quale termine si prowederà. alla 
messa in opera di ripetitori che permetteran­
no la ricezione del secondo programma nelle 
vallate del cuneese, ed in particolare nelle 
Valli Corsaglia, Pesio, Vernianagna, Gesso, 
Stura, Grana, Maira, Varaita e Po; 

se, in via provvisoria, non sia possibile 
— così come affermano i tecnici — risolvere 
il problema di cui sopra via cavo, in modo 
da eliminare rapidamente il più che giusti­
ficato malcontento e possibili forme di di-
sobbeddenza civile. 

(4 - 3892) 

RISPOSTA. — Si informa ohe la situazione 
della ricezione televisiva nelle località indi­
cate nell'interrogazione è destinata a conse­
guire sensibili miglioramenti in quanto, per 

la prima rete TV, saranno installati due nuo­
vi impiantì in Valle Varaita. 

Il primo di essi, a Casteldelfino, interesse­
rà l'omonimo comune; l'altro, a Serre, ri­
guarderà il comune di Bellino ed alcune fra­
zioni del comune di Casteldelfino. 

Inoltre, per la seconda rete TV, sarà in­
stallata un nuovo impianto nella Valle Mai­
ra, a Dronero, che interesserà lo stesso co­
mune di Dronero nonché quelli di Roccabru-
na, Magra, Cartignano, Celle di Magra, S. Da­
miano Magra e Stroppo. 

Quanto alla data di attivazione dei predet­
ti impianti, deve farsi presente che essi sono 
inclusi nel piano di lavoro approvato da que­
s to Ministero e che, pur non potendo per ov-
vii motivi tecnici formulare esatte previsioni 
al riguardo, tuttavia nulla sarà trascurato 
perchè la loro realizzazione ed entrata in ser­
vizio possano avvenire al più presto possi­
bile. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

8 aprile 1975 

FERMARIELLO, ABENANTE. — Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per sapere: 

quando verrà emanato il decreto, che 
si afferma occorrerebbe, per utilizzare lo 
stanziamento predisposto per la costruzione 
del superbacino di Napoli; 

se sono prevedibili, dopo anni di inuti­
le attesa, i tempi di lavoro necessari per do­
tare finalmente il porto di Napoli di un in­
dispensabile servizio. 

(4 - 3967) 

RISPOSTA. — Allo stato attuale non è possi­
bile emanare il decreto per l'utilizzazione del­
lo stanziamento per la costruzione del super-
bacino di carenaggio di Napoli, dovendosi 
provvedere preventivamente a vari adempi­
menti, 

Infatti, con decreto in data 30 dicembre 
1974, n. 4313 che si trova alla controfirma 
del Ministro del tesoro', si è provveduto a de­
terminare, ai sensi dell'articolo 1, — terzo 
comma — della legge 10 luglio 1969, n. 470, 
le 'modalità di erogazione al Consorzio per 
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il bacino di carenaggio di Napoli del contri­
buto di lire 12 miliardi, autorizzato con la 
medesima legge, con riserva di provvedere 
all'impegno della spesa contestualmente al­
l'approvazione della convenzione che dovrà 
essere stipulata tra questo Ministero ed il 
consorzio, sulla base del piano tecnico-finan­
ziario dell'opera. 

A tal fine i i consorzio per il bacino di care­
naggio è stato invitato a predisporre tale 
piano tecnico-finanziario', che costituirà il 
presupposto per la stipulazione della conven­
zione e per l'impegno della spesa corrispon­
dente al contributo, ed inoltre a prendere gli 
opportuni contatti con il 'Consorzio autono­
mo dal porto per l'elaborazione della varian­
te al piano regolatore, che dovrà poi essere 
sottoposta ad istruttoria ed approvata ai sen­
si dell'articolo. 2, n. 6 del decreto-legge 11 
gennaio 1974, n. 1, convertito nella legge 11 
marzo 1974, n. 46. 

Si assicurano gli onorevoli interroganti che 
l'organo competente di questo Ministero non 
mancherà di fornire al Consorzio par il ba­
cino di carenaggio ogni utile collaborazione 
sia in ordine alla redazione degli atti, sia per 
tutte le successive fasi istruttorie e di attua­
zione dell'opera. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

2 aprile 1975 

FILETTI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Premesso: 

che l'articolo 1, terzo comma, della legge 
6 dicembre 1971, n. 1034, prevede per alcune 
regioni, tra le quali la Sicilia, l'istituzione 
di sezioni staccate dei Tribunali amministra­
tivi regionali, le cui siedi e le cui circoscri­
zioni sarebbero state stabilite nelle norme 
di attuazione di detta legge; 

che, pur essendo decorso abbondatemen-
te il termine di mesi 6, previsto dall'articolo 
52 della legge, per l'emanazione con regola­
menti delle richiamate norme di attuazione, 
soltanto con decreto del Presidente della Re­
pubblica 21 aprile 1973, n. 214, è stata fatta 
riserva di indicare con successivo provvedi-
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mento le sedi e le circoscrizioni delle sezioni 
staccate predette; 

che, con decreto del Presidente della Re­
pubblica 19 dicembre 1973, è stata fissata 
la data di insediamento dei Tribunali ammi­
nistrativi regionali nei capoluoghi di regione, 
con la ovvia esclusione delle sezioni staccate 
per non essere state queste tuttora desi­
gnate; 

che l'omessa indicazione ed il mancato 
insediamento delle sezioni staccate dei Tri­
bunali amministrativi non solo comportano 
una macroscopica violazione di legge, ma si 
concretizzano in una vera e propria iniquità 
ed arbitrarietà, dovuta forse a meschine be­
ghe campanilistiche che — così come denun­
ziato in un recente ricorso proposto al Capo 
dello Stato da alcuni Consigli degli ordini 
degli avvocati e procuratori della Sicilia 
orientale — inibirebbero l'attuazione di indi­
spensabili organi costituzionali, mortifican-

j do così, con le aspettative delle popolazioni 
! interessate, la stessa giustizia, 

l'interrogante chiede di conoscere i motivi 
che sino ad oggi hanno impedito la designa­
zione e l'insediamento delle sezioni staccate 
dei Tribunali amministrativi nelle regioni 
indicate all'articolo 1, terzo comma, della leg­
ge 6 dicembre 1971, n. 1034, e quali provve­
dimenti urgenti e congrui il Governo intende 
adottare per riparare all'omessa applicazio­
ne delle norme di legge regolanti l'istituzione 
delle dette sezioni. 

(4-3291) 

RISPOSTA. — Il Consiglio dei ministri, nel­
la seduta del 28 marzo 1975, ha approvato 
uno schema di decreto del Presidente della 
Repubblica recante indicazioni delle sedi e 
delle circoscrizioni dalle sezioni staccate dei 
tribunali amministrativi regionali, nelle re­
gioni Lombardia: Brescia; EnuTia-tRomagna: 

i Parma; Abruzzi: Pescara; Campania: Saler-
I no; Puglia: Lecce; Calabria: Reggio Cala-
| bria; Sicilia: Catania. 
i 
; Il Sottosegretario di Stato 
I alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Nucci 
4 aprile 1975 
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MADERCHI, MINGOZZI. — Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per conoscere quali 
interventi intenda compiere per ottenere il 
pieno rispetto dell'articolo 11 della legge nu­
mero 287 dal 1971, nei confronti della SAT 
(Società autostradade del Tirreno), che ha 
proposto alla Regione Lazio, in cambio di 
un voto favorevole per il tracciato autostra­
dale CivitavecchiaiPescia Fiorentina, la co­
struzione di 80 chilometri di autostrada fra 
Tarquinia e Viterbo. 

La costruzione di tali tronchi autostradali, 
infatti, oltre a rappresentare una violazione 
della suddetta legge, costituisce anche una 
decisione contraria agli orientamenti del pia­
no di assetto dal territorio della Regione La­
zio che, per togliere dall'isolamento le zone 
(interne della parte settentrionale, prevede 
non le autostrade, ma infrastrutture viarie 
senza pedaggio, capaci di completare e po­
tenziare l'attuale rete di collegamento. 

(4-1720) 

RISPOSTA. — Nel nuovo progetto di mas­
sima, presentato ai sensi dalla legge 28 apri­
le 1971, n. 287, la « Società autostrade tir­
renica », concessionaria per la costruzione e 
l'esercizio dell'autostrada Livorno-Civitavec­
chia, aveva previsto la realizzazione di un 
tratto di collegamento tra Tarquinia e Vi­
terbo. 

La Direzione generale dell'ANAS, con no­
ta 11 maggio 1973, n. 5836, inviata per cono­
scenza alia regione Lazio, ha invitato la sud­
detta società a modificare il progetto di cui 
trattasi eliminando « le previsioni per il trat­
to di collegamento tra Tarquinia e Viterbo, 
in quanto esso risultava connesso con gli al­
tri aspetti della sistemazione viaria del re­
troterra della zona di Civitavecchia e le sue 
dirette relazioni con la rete autostradale esi­
stente o di futura realizzazione presi in esa­
me dal consiglio di amministrazione del-
l'ANAS e, comunque, facenti parte di proget­
ti stradali ed autostradali da realizzarsi — 
con più vaste e interfunzionali connessioni 
— sia a diretto carico dell'ANAS sia a mezzo 
di affidamento in concessione ». 

Di conseguenza il nuovo progetto di mas­
sima o lo schema della nuova convenzione, 
esaminato dal consiglio di amministrazione 
delil'ANAS nella seduta del 23 maggio 1973, 
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sono stati redatti con la modifica sopra in­
dicata. 

Si fa presente, infine, che l'iter per la sti­
pula con la SAT della nuova convenzione, 
ai sensi della citata legge 28 aprile 1971, nu­
mero 287 è stato interrotto in quanto il Mi­
nistero per il bilancio e la programmazione 
economica, al quale era stato richiesto il 
proprio parere in merito per la sua compe­
tenza in materia di programmazione econo­
mica nazionale, con ila nota 19 febbraio 1973, 
n. 3/4385 ha comunicato di ritenere opportu­
no che la realizzazione dell'autostrada Li-
AAoirno-Civitavecchia « sia preventivamente 
vagliata dal gruppo di lavoro costituito nel­
l'ambito del CIPE per il'esame coordinato dei 
vari programmi di intervento nel settore dei 
trasporti ». 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

4 aprile 1975 

MARI. — Ai Ministri dei lavati pubblici 
e della sanità. — Premesso: 

che l'entrata in funzione dell'impianto 
di potabilizzazione dell'acqua del fiume For­
tore, con la conseguente maggiore possibi­
lità di erogazione di acqua potabile a favo­
re di una parte della popolazione della pro-

j vincia di Foggia, non può portare il sia pur 
I minimo giovamento alle popolazioni dei co­

muni di Torremaggiore, San Paolo Civitate, 
Serracapriola e Chieuti; 

che il motivo è da ricercarsi essenzial­
mente nella particolare situazione di inade­
guatezza degli impianti idrici esistenti nel­
la zona (serbatoi, pompe, tubazioni), che non 
possono sopportare ulteriori carichi poiché 
già dimostratisi inidonei a far fronte alle 
attuali limitatissime erogazioni, 

I si chiede di sapere quali appropriati, 
efficaci ed urgentissimi provvedimenti si 
vogliono attuare per eliminare le cause che, 
anche con l'utilizzazione per uso' potabile 
delle acque del Fortore, non permettono un 
più largo approvvigionamento d'acqua alle 
popolazioni di Torremaggiore, San Paolo 
Civitate, Serracapriola e Chieuti, per la rimo­
zione delle quali è richiesto in particolare 
l'adeguato potenziamento dell'impianto di 
sollevamento e della condotta ascendente che 
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collega i serbatoi di arrivo con il serbatoio 
di distribuzione di Pagliaravecchia. 

(4 - 3449) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mini­
stro della sanità. 

Il nuovo acquedotto del Fortore consenti­
rà, una volta completato, di soddisfare i fab­
bisogni degli abitati della Capitanata, secon­
do le previsioni, fino all'anno 2015. 

La parte di acquedotto completata è entra­
ta in esercizio nel luglio 1974 ed ha consen­
tito di alimentare direttamente e senza in­
terruzione gli abitati di Foggia, Manfredo­
nia e parte del Gargano sud. Per gli altri abi­
tati, in attesa del completamento delle ope­
re, è stato possibile incrementare le assegna­
zioni sino al massimo delle capacità di con-
voigiliamento delle relative opere di addu­
zione. 

L'Ente autonomo acquedotto pugliese ha 
in corso di esecuzione, per gli abitati di Ser­
racapriola e Chieuti, i lavori di costruzione 
della diramazione di acquedotto e dell'im­
pianto di sollevamento per l'importo di lire 
320.000.000, finanziati ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 marzo 1968, 
n. 1090. Per l'aumento dei costi si è reso ne­
cessario redigere una perizia, attualmente in 
corso di elaborazione, nella quale sarà previ­
sta la maggiore spesa occorrente per il com­
pletamento ed il montaggio della fornitura 
elettromeccanica dell'impianto nonché per 
l'acquisto e posa in opera della passerella 
metallica per l'attraversamente del canale 
Rapallo. 

La perizia sarà sottoposta, al più presto, 
all'approvazione ed al finanziamento da parte 
degli organi preposti. 

Per la costruzione delle condotte integrati­
ve di acquedotto per Torremaggiore e S. Pao­
lo Civitate e per il potenziamento dell'impian­
to di sollevamento di Torremaggiore, è stato 
redatto il progetto n. 27973/DT del 20 luglio 
1972 dell'importo di lire 190.000.000. 

Il progetto dovrà essere approvato e finan­
ziato della Cassa per il Mezzogiorno. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

4 aprile 1975 

NENCIONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere se non sia vero che il pretore 
di Genova, dottor Sansa — che percepisce 
per le sue funzioni uno stipendio annuo di 
circa 6 milioni di lire e la cui consorte, assi­
stente di ruolo di microbiologia all'Univer­
sità di Genova, percepisce certamente ana­
logo adeguato stipendio — abbia, valendosi 
delle sue funzioni, rivolto minacce nei con­
fronti degli autori dell'accertamento del red­
dito per l'imposta di famiglia, pretendendo 
un imponibile non superiore ad 1.600.000 
lire, e nei confronti del comandante del Cor­
po dei vigili urbani del comune di Genova, 
i quali avevano osato fare accertamenti pres­
so l'Università di Genova per raccogliere no­
tizie circa l'ammontare degli emolumenti del­
la consorte. 

In caso affermativo, si chiede di conoscere 
quali provvedimenti intenda « provocare » 
il Governo, quanto meno per il ristabilimen­
to dell'equilibrio fiscale nei confronti di un 
magistrato che svolge funzioni di tutore del­
l'ordinamento giuridico. 

(4-3216) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Deve dirsi innanzitutto' che dai competen­
ti organi del Ministero della pubblica istru­
zione è stata esclusa in modo assoluto una 
qualsiasi attività di assistente della dottores­
sa Sansa Maria Carla nata Perrone presso 
l'Istituto di microbiologia o presso altri Isti­
tuti dell'Ateneo genovese. 

Risula invece dalla documentazione pre­
sentata dall'interessato ai competenti uffici 
fiscali che la dottoressa Perrone esplica atti­
vità lavorativa retribuita presso un locale 
ente ospedaliero. 

Ciò premesso, in merito al fatto specifico 
denunciato nell'interrogazione si precisa che 
le notizie raccolte da fonte prefettizia por­
tano a circoscrivere l'episodio in un ambito 
molto più limitato e privo di particolari si­
gnificazioni. Il dottor Sansa ebbe, infatti, sol­
tanto a richiedere informazioni sui ruotivi 
dell'indagine condotta da un vigile urbano 
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presso un istituto universitario in ordine al­
l'attività svolta dalla di lui consorte, inchie­
sta alla quale, peraltro, le competenti autori­
tà comunali non hanno ritenuto di dare al­
cun 'seguito. 

Il Ministro delle finanze 
VlSENTINI 

3 aprile 1975 

PELLEGRINO. — Al Ministro senza porta­
foglio per l'ambiente. — Per sapere: 

se è a conoscenza del fatto che i famosi 
mulini a vento di Trapani — che sono stati 
per tanto' tempo elemento caratteristico del 
paesaggio di quella parte della Sicilia, costi­
tuendo una notevole attrattiva turistica della 
zona — sono adesso abbandonati, alcuni an­
che eliminati ed altri cadenti, e così lasciati, 
forse nella segreta speranza che, ricolme le 
saline e cancellati i mulini, possa avanzare 
il cemento a danno dell'equilibrio ecoogico 
dell'ambiente distrutto mei suoi elementi na­
turali, paesaggistici e storici; 

se non ritiene, pertanto, di intervenire 
per preservare un patrimonio di vario inte­
resse culturale, approntando e realizzando 
un piano di preservazione- della zona delle 
saline e dei mulini a vanto di Trapani. 

(4-2938) 

RISPOSTA. — La Commissione provinciale 
per la tutela delie bellezze naturali di Trapa­
ni, riunitasi, il 31 gennaio 1974, ha deliberato 
di assoggettare a vincolo' paesaggistico, ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, le 
saline della costa trapanese con i loro carat­
teristici mulini a vento, ad eccezione di quel­
le ex saline ormai seminterrate che, per tro­
varsi nell'immediata periferia della città, in­
teressano la sua espansione urbana o cadono 
nella sua zona industriale o possono interes­
sare una futura espansione della sua zona 
portuale. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SPADOLINI 

5 aprile 1975 
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PELLEGRINO. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

se è a conoscenza del fatto che, nono­
stante ripetute segnalazioni parlamentari sul­
la pessima ricezione dei programmi RAI-TV 
in provincia di Trapani e rassicuranti comu­
nicazioni di adottati provvedimenti da parte 
di organi competenti, il disservizio continua, 
con malcontento dei cittadini del trapanese; 

se non ritiene di dover intervenire rapi­
damente per dare definitiva soluzione ai pro­
blemi dell'interferenza di programmi stra­
nieri nei programmi italiani e dell'impossi­
bile ricezione dei programmi del secondo ca­
nale TV. 

(4 - 3912) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa ohe nel 
piano dei lavori per la estensione delle reti 
radiotelevisive alle zone non ancora servite, 
approvato da questo Ministero, è compresa la 
costruzione di un impianto a Castello di Eri-
ce che consentirà la ricezione del 2° program­
ma televisivo ad una vasta zona del trapa­
nese. 

Salvo imprevisti di ordine tecnico., la realiz­
zazione e l'attivazione di detto impianto sa­
ranno completate entro la fine del corrente 
anno. 

Per quanto- riguarda invece le interferenze 
causate da impianti stranieri, che in effetti 
sono saltuariamente presenti nella zona (in 
prevalenza nel periodo estivo) e che distur­
bano la ricezione del programma nazionale 
TV, il problema, che non investe solo l'Ita­
lia, ma interessa quasi tutti i paesi mediterra­
nei a causa delle particolari caratteristiche 
dalla propagazione elettromagnetica sul ma­
re, è già da tempo allo studio per la ricerca 
di soluzioni tecniche che consentano' di ovvia­
re a tale fenomeno o, quanto meno, di miglio­
rare l'attuale situazione. 

Si deve peraltro significare che le difficoltà 
tecniche finora incontrate sono tali che non è 
possibile fare previsioni circa una soluzione 
a breve scadenza. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

8 a p r i l e 1975 
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PELLEGRINO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere se intende mantenere 
l'impegno, che sembra sia stato da lui assun­
to in occasione della sua visita di metà gen­
naio 1975 a Trapani, di accogliere l'istanza 
della cittadinanza trapanese di procedere 
alla ricostruzione del teatro Garibaldi di­
strutto dalla guerra. 

Ridare alla città di Trapani il suo teatro, 
già centro di intense ed alte attività cultu­
rali, in cui si misurarono eccezionali valori 
artistici, significa riparare anche, seppure 
in piccola misura, ai danni ingenti, umani 
e materali, che Trapani e la sua gente subi­
rono dalla guerra fascista. Né può valere 
il facile discorso sull'austerità che non con­
sentirebbe la spesa per la ricostruzione di 
un teatro, perchè l'interrogante ritiene che 
i tempi austeri non possono precludere in­
vestimenti per opere culturali che, mentre 
creano fonti di lavoro, assicurano alle po­
polazioni quello sviluppo civile ed ideale di 
cui esse necessitano non meno del progres­
so economico, ai fini della certezza del loro 
avvenire. 

(4 - 3944) 

- RISPOSTA. — Il comune di Trapani presen­
tò, ai sensi della legge 21 marzo 1953, n. 230, 
la denuncia dei danni bellici subiti dalle ope­
re appartenenti al comune medesimo, tra le 
quali figura la ricostruzione del teatro « Ga­
ribaldi » per una spesa complessiva di li­
re 300.000.000. 

Recentemente il comune è stato invitato a 
riferire, con apposita dettagliata relazione, 
in merito alla opportunità di ricostruzione 
dell'opera, nonché da far conoscere la presu­
mibile spesa 'occorrente. 

Per quanto riguarda la menzionata spesa 
di lire 300 'milioni, la stessa potrà essere in­
clusa nel programma delle opere da realizza­
re non ap'peno lo consentiranno le disponi­
bilità di bilancio. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

2 aprile 1975 
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PELUSO. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti e dell'aviazione civile. — 

i Premesso: 
! che i sindacati unitari dei ferrovieri, le 
• confederazioni sindacali della CISL, della 

UIL e della CGIL, nonché i rappresentanti 
delle categorie economiche della provincia di 
Cosenza, riuniti presso la Camera di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Cosenza, hanno giustamente ribadito, in un 
recente incontro-dibattito, l'importanza del 
nuovo tracciato ferroviario Cosenza-Paola, 
sia per l'intera regione, sia in relazione al­
l'ammodernamento e potenziamento delle 
Ferrovie dello Stato; 

che i lavori per il completamento del­
l'opera in parola procedono, per varie ra­
gioni, piuttosto lentamente, con qualche in­
terruzione dovuta a difficoltà varie, specie 
per la realizzazione del lungo tunnel noto 
come galleria di San Marco, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
a) come mai la progettazione a suo tem­

po definita non abbia previsto la natura del 
terreno ed i mezzi adeguati da utilizzare; 

b) a chi debba attribuirsi la responsa­
bilità di studi incompleti o di errori tecnici 
che hanno, peraltro, a suo tempo, provoca-

< to tragici mortali incidenti; 
i e) se non ritengano di dover dare assi­

curazioni circa l'adeguamento degli stanzia­
menti agli effettivi costi dell'opera nel suo 
complesso, sulla base degli ultimi accerta-

I menti; 
d) se possano indicare, infine, un termi­

ne di tempo entro il quale l'opera potrà es­
sere, a loro giudizio, presumibilmente com­
pletata. 

(4-3555) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi­
nistro dei trasporti. 

Si premette che il tracciato della nuova 
linea ferroviaria Paola-Cosenza ha una esten­
sione di circa 20 chilometri, di cui 15,5 sono 
costituiti da un'unica galleria a semplice bi­
nario con pendènza 'Costante dell'I 1,5 per mil­
le, salvo un tratto intermedio di 800 metri a 
doppio binario e con pendenza del 3 per 
mille, da utilizzare per scambio e sosta di 

| emergenza. La galleria attraversa il massic-
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ciò montuoso dell'Appennino Calabro-Luca­
no, che divide i due versanti del Tirreno e del­
lo Ionio, incontrando terreni geologicamente 
dissestati (a causa della sismicità della zona) 
e 'Conseguentemente con caratteristiche tec­
niche estremamente variabili, da un punto al-
l'altro, anche se vicini. 

Per tali motivi l'esecuzione di gallerie com­
porta sempre un alto coefficiente di incogni­
te tecnico-economiche, oltreché un elevato 
grado di rischio per la sicurezza degli uomini 
che vi lavorano, come testimonia la storia 
delle costruzioni di gallerie in ogni parte del 
mondo, anche quando, il progetto sia stato 
studiato sulla base di un ampio corredo di 
indagini e di cognizioni sulla natura dei terre­
ni da attraversare e nonostante l'impiego del­
le teorie e dei sistemi di lavoro più avanzati. 

Nella fattispecie, una conoscenza diretta 
della natura dei terreni — comunque saltua­
ria ed indicativa (da acquisire nella fase di 
progettazione) — è apparsa subito' pratica­
mente impossibile, non solo per la eccezio­
nale lunghezza della 'galleria (tra le più lun­
ghe di quelle ferroviarie in esercizio e non 
solo in Italia) ma soprattutto a causa della 
profondità della galleria medesima rispetto 
al piano di campagna per la maggior parte 
del suo tracciato, profondità sempre dell'or­
dine di molte centinaia di metri. 

Accertamenti diretti, pertanto, attraverso 
trivellazioni della montagna dal piano di 
campagna, con prelievo di campioni alle pro­
fondità dovute, avrebbero potuto effettuarsi 
solo in pochi punti a causa .dell'elevatissimo 
costo di ognuno di tali sondaggi, con risultati 
che non avrebbero potuto avere alcun signifi­
cato tecnico se riferiti a zone vicine o distan­
ti dai punti di perforazione e quindi di scarsa 
O' nessuna utilità ai fini della progettazione. 

Non restava, perciò, in sede di progettazio­
ne, che affidarsi alle interpretazioni ed alle 
indicazioni — che non possono non essere 
di larghissima massima — dei geologi e geo-
fisici desunte dalla conoscenza della lettera­
tura tecnica, da un'attenta lettura del terreno 
superficiale corrispondente alla verticale del­
la galleria e da talune prove ed indagini di 
carattere geosismico. 

In definitiva lo studio dei sistemi di lavoro 
più idonei alle caratteristiche tecniche dei 
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terreni da attraversare non poteva che rin­
viarsi ali atto esecutivo in relazione anche al­
la variabilità delle caratteristiche 'medesime. 

Alio stato attuale la situazione dei lavori 
può così sintetizzarsi: 

a) i lavori all'esterno possono conside­
rarsi ultimati, salvo completamento' di opere 
marginali; 

b) la galleria è stata scavata per quasi 
la metà. 

Nel corso' di questo scavo' sono state supe­
rate difficoltà costantemente presenti, anche 
se di grado diverso, talune di imprevedibile 
ed eccezionale gravità che hanno richiesto 
interventi straordinari e l'impiego di tecniche 
avanzate, come nei casi: del preordinato rive­
stimento blindato nel nodo pozzo-galleria del 
secondo lotto; dei preconsolidamenti dei ter­
reni con iniezioni chimiche o mediante conge­
lamento nel secondo e nel terzo lotto; di ap­
profondite indagini geologiche e geotecniche 
mediante cunicoli di ispezione, perforazioni, 
geosismiche, eccetera oltreché di controlli 
mediante osservazioni strumentali sistemati­
che in tutti e tre i lotti; infine, di sistemi di 
lavoro adottati ad hoc, basati sull'uso, di pre­
se speciali e dello scudo, nel terzo lotto. 

Il lotto più vicino al termine dei lavori è 
il terzo — quello clue, comprendendo anche i 
circa 5 chilometri di linea all'aperto, sca\?a 
la galleria dai lato Cosenza, utilizzando, tre 
fronti di attacco e ne realizza circa 6 chilo­
metri e 970 'metri — prevedendosi il com­
pleto traforo del tratto corrispondente entro 
tutto l'anno 1975, o al più tardi entro la pri­
ma metà del 1976. 

Per gli altri 'due lotti, che hanno, pratica­
mente un solo fronte di attacco', i termini di 
compimento sono più lontani; ma sono in 
corso iniziative per accelerare il ritmo di 
avanzamento, mediante l'impiego di uno spe­
ciale scudo studiato, con particolare elasti­
cità di lavorazione in relazione ai diversi ti­
pi di terreno prevedibili, nel caso del primo 
lotto (di cui, su chilometri 6, ne sono stati 
scavati finora poco più di 2,6); per accertare 
definitivamente, mediante cunicolo esplora­
tivo., la possibilità di costruire, nel punto 
meno difficile, il tratto di 800 metri a doppio 
binario (o doppia galleria a semplice bina-
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rio), nel corso del secondo lotto, di cui resta 
da costruire poco più di 2 chilometri. 

Si confida che il traforo potrà essere com­
pletato in tutta la sua lunghezza di 15 chi­
lometri e 332 metri entro il 1977 (o al più 
tardi entrò' la prima metà del 1978), giovan­
dosi eventualmente per il secondo lotto — 
che è ora servito esclusivamente da un pozzo 
della profondità di 450 metri — anche del­
l'utilizzazione anticipata degli imbocchi del 
terzo lotto, allorché questo sarà giunto a 
compimento. 

Queste previsioni potranno essere mante­
nute, ovviamente, solo se non mancheranno 
i finanziamenti, il cui ammontare finale (fino 
ad oggi sono stati stanziati 35,5 miliardi ed 
è in corso la richiesta di ulteriori 25 miliar­
di), è difficile prevedere, non solo a causa 
dell'incognita degli oneri futuri connessi alle 
ulteriori difficoltà tecniche da affrontare, ma 
anche, e soprattutto, a causa dell'instabilità 
attuale dei costi e quindi dell'imprevedibi­
lità della loro evoluzione. 

È altresì necessario, ai fini di contenere 
i tempi tecnici per l'inizio dell'esercizio della 
nuova linea, la tempestiva predisposizione 
— appena, cioè, sia maturata una più avan­
zata fase dei lavori di scavo che renda possi­
bili più concrete previsioni circa l'epoca del 
completamento del traforo — dei mezzi fi­
nanziari e tecnici per avviare i lavori di ar­
mamento della linea medesima. 

Per le considerazioni sopra svolte è possi­
bile affermare, secondo una ragionevole pre­
visione, che l'entrata in esercizio della nuova 
linea potrebbe essere fissata intorno e non 
prima dell'anno 1980. 

77 Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

4 aprile 1975 

PINNA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. •— Per sapere: 

1 ) quale fondamento abbia la notizia 
apparsa su « La Croix » di Parigi il 12 di­
cembre 1973 secondo la quale l'ENI avreb­
be creato un gruppo petrolifero di cui la 
« Shell » sarebbe azionista minoritaria ed il 

Governo libico sarebbe invitato ad asso­
ciarsi; 

2) quale relazione esista tra il nuovo 
gruppo petrolifero ed il piano petrolifero 
ohe il Governo intende varare; 

3) se il nuovo gruppo assicuri il contin­
gente necessario per l'approvvigionamento 
energetico del nostro Paese. 

(4 - 2765) 

RISPOSTA. — Per delega ricevuta dal Mini­
stro dall'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato, si fa presente che la notizia cui si 
riferisce la signoria vostra onorevole è priva 
di qualsiasi fondamento. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
BISAGLIA 

3 aprile 1975 

RISPOSTA. — La pista di volo dell'aeropor­
to di Cagliari Elmas, in data 6 febbraio 1975, 
è stata penalizzata di 600 metri a causa di 
sensibili degradazioni manifestatesi sulla pa­
vimentazione. 

Nel periodo 25-28 febbraio il traffico aereo 
è stato dirottato da Elmas all'aeroporto mi­
litare di Decimomannu per la realizzazione 
di interventi in corrispondenza delle lesioni 
comparse sulla pista di volo. 

PINNA. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza che dal prossimo 3 
marzo 1975 l'aeroporto di Elmas (Cagliari) 
verrà chiuso al traffico passeggeri e merci 
essendo la pista inagibile; 

se gli risulti che, in dipendenza di tale 
fatto, i passeggeri' dovrano trovarsi ai termi­
nali un'ora prima della partenza degli aerei 
dall'aeroporto militare di Decimomannu; 

se, infine, anche in considerazione del 
prevedibile protrarsi dei lavori di sistema­
zione dell'aeroporto di Elmas, non ritenga 
opportuno disporre per la sistemazione di 
una parte dell'hangar di Decimomannu per 
la ricezione, disponendo altresì — nel limite 
del possibile — per l'attrezzatura dei servizi 
essenziali per il transito dei passeggeri. 

(4 - 4027) 
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Detti interventi rendono possibile l'agibi­

lità della pista di volo di Elmas per tutta 
la sua lunghezza (m. 2.213) fino a che non 
inizieranno i lavori di riqualificazione della 
pista stessa. Tali ultimi lavori verranno ese­

guita direttamente dall'Aeronautica militare 
presumibilmente verso la fine del mese di 
aprile; al riguardo non sono possibili previ­

sioni più precise in quanto presso lo stesso' 
ente è tuttora in corso l'emissione del decre­

to per l'approvazione del contratto relativo 
ai suddetti lavori di riqualìfica. 

Questa Direzione generale, in data 18 feb­

braio 1975, ha richiesto allo Stato maggiore 
aeronautica militare l'autorizzazione ad ese­

guire, sulla base di Decimomannu, lavori atti 
a migliorare le infrastrutture messe a dispo­

sizione dell'Aviazione civile e che verranno. 
utilizzate durante il periodo di esecuzione 
dei lavori sulla pista di Cagliari Elmas, il 
cui tempo previsto è di mesi sai. Durante 
tale periodo i passeggeri dovranno trovarsi 
ai terminali di Cagliari città o di Cagliari 
Elmas rispettivamente 1 ora e 50 minuti 
prima e un'ora prima della partenza degli 
aerei ■dell'aeroporto militare di Decimoman­

nu, in quanto quest'ultimo aeroporto dista 
da quello di Elmas circa 40 minuti d'auto. 

In data 9 marzo 1975 lo Stato maggiore 
aeronautica militare ha autorizzato i lavori 
di cui sopra. 

Detti lavori comprendono: 
1) allargamento di due piazzoie sosta 

aerei; 
2) pavimentazione piazzale antistante lo 

hangar per rendere possibile la sosta dei 
pullmans a servizio dei passeggeri; 

3) creazione di una pensilina all'ingresso 
dell'hangar ed aumento del numero dei ser­

vizi igienici a disposizione; 
4) transaninatura interna all'hangar mes­

so a disposizione dell'Aeronautica militare 
per rendere possibile la sua utilizzazione 
come aerostazione a servizio dei passeggeri 
in partenza; 

5) creazione di un corpo di fabbricato 
attiguo' all'hangar a .servizio dei passeggeri 
in arrivo. 

Per i lavori di cui sopra la Direzione gene­

rale aviazione civile ha già decìso l'anticipata 
esecuzione e si sono presi accordi con una 
ditta di fiducia precedentemente impegnata 

in lavori nella base militare di Decimomannu 
la quale ha già presentato un preventivo per 
le opere di cui ai punti 1), 2), 3) e 5) e si è 
dichiarata pronta ad intervenire. Per quanto 
riguarda il punto 4) è tuttora in corso una 
indagine esplorativa per la scelta della ditta 
più idonea ad eseguire detto lavoro. 

La durata prevista per i lavori di cui ai 
punti 1), 2,) 3) e 5) è di mesi uno. 

Sì ritiene infine utile precisare che è già 
in atto un coordinamento tra le due Ammi­

nistrazioni interessate, aviazione civile e ae­

ronautica militare, per i lavori da eseguirsi 
sull'aeroporto di Cagliari al fine di evitare 
inutili rinvìi e ridurre gli eventuali disagi. 

// Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

10 aprile 1975 

SANTALCO. —­ Ai Ministri dell'interno, 
dei lavori pubblici, dell'agricoltura e delle 
foreste e del lavoro e detta previdenza so­

ciale. — Per sapere se sono a conoscenza: 
che gli sfollati del comune di Fondachel­

li Fantina, a seguito dell'alluvione del di­

cembre 1972, si trovano ancora in condizioni 
di assoluto abbandono in ricoveri di fortu­

na, a suo tempo approntati nei comuni di 
Barcellona, Rodi Millici e Novara Sicilia, 
senza che si sia ancora provveduto' ad as­

sicurare loro una sistemazione più umana; 
che gli organi a cui la legge demanda 

il compito di provvedere non hanno ancora 
disposto la ripartizione dei fondi di cui alla 
legge 23 marzo 1973, n. 36, destinati alla co­

struzione idi alloggi 'popolari, onde consen­

tire­la sollecita progettazione e realizzazio­

ne delle opere; 
che il transito sulla strada statale n. 185, 

che collega la strada statale n. 113 ai comu­

ni di Novara Sicilia e di Fondachelii Fan­

tina, gravemente dissestata da frane e smot­

tamenti di terreno, è particolarmente pe­

ricoloso, soprattutto con l'approssimarsi del 
pericolo delle piogge, per cui si rende im­

procrastinabile la costruzione della variante, 
essendo, tra l'altro, i predetti comuni privi 
del servizio di corriera da oltre nove mesi; 

che ad appena qualche mese dalia sta­

gione invernale non si è ancora provveduto 
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alle opere di difesa e di manutenzione affe­
renti agli argini ed ai greti dei torrenti dan­
neggiati 'dall'alluvione in provincia di Mes­
sina, con il grave pericolo' di ulteriori mag­
giori danni alle zone agricole, ai centri abi­
tati ed alla rete stradale in caso di nuovi 
nubifragi; 

che gli agricoltori, a dieci mesi circa 
dalle eccezionali calamità che hanno grave­
mente danneggiato soprattutto l'agricoltura 
siciliana e calabrese, non riescono a bene­
ficiare delle provvidenze creditizie e contri­
butive previste dal Fondo di solidarietà na­
zionale (legge 25 'maggio 1970, n. 364) in 
quanto gli istituti di 'credito e gii Ispettora­
ti provinciali deiragrieoltura non sono in 
grado, di evadere le domande presentate da­
gli interessati non essendo stati a tutt'oggi 
accreditati dal Ministero 'deiragrieoltura e 
delle foreste i fondi necessari, e ciò con gra­
ve pregiudizio, per il ripristino delle strut­
ture fondiare e delle scorte. 

Pe conoscere, altresì: 
i motivi dall'esclusione dei lavoratori 

disoccupati dei comuni di Savoca e di Ter­
me Vigliatore (Messina) dalle provvidenze 
di cui all'articolo \5-bis del decreto-legge 
22 gennaio 1973, n. 2, convertito nella legge 
23 marzo 1973, n. 36, delie quali beneficia 
Ila stessa categoria dei comuni limitrofi; 

se non ritengono di dover intervenirle 
e provvedere con la massima tempestività 
ed urgenza, adottando i provvedimenti ne­
cessari, anche in considerazione dalll'im'mi-
nenza della stagione invernale, per porre fi­
ne allo stato di estremo disagio ed al mal­
contento delle popolazioni interessate, re­
stituendo a queste ultime la fiducia nei vari 
organi centrali e periferici in cui si articola 
lo Stato. 

(4-2353) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Ministro dell'interno e per conto dei Ministri 
deiragrieoltura e delle foreste e del lavoro 
e 'della previdenza sociale. 

Circa la situazione degli sfollati del comu­
ne di Fondachelli Fantina si fa presente che 
buona parte degli stessi si trovano ricove­
rati presso i centri di raccolta di Novara 
Sicilia (n. 83), Barcellona Pozzo di Gotto 
(n. 70) e Rodi Milici (n. 155), mentre altri 

hanno trovato sistemazione autonoma presso 
parenti o in case prase in locazione. 

Il permanere di tale situazione dipende 
dalla resistenza degli sfollati a rientrare nel­
le località idi provenienza, nei riguardi delle 
quali, peraltro, lo stato di inagibilità a suo 
tempo dichiarato dall'Ufficio' del genio ci-
vole di Messina non è stato ancora formal­
mente revocato, essendo in corso accerta­
menti tecnici collegati anche con quelli più 
complessi e più delicati concernenti la que­
stione del trasferimento, in tutto o in parte, 
degli abitati colpiti. 

Al momento', quindi, la prefettura di Mes­
sina non può che continuare a somministra­
re agli sfollati il trattamento assistenziale 
nelle forme e nelle misure stabilite dal Mini­
stero dell'interno. 

Circa la ripartizione dei fondi previsti dal­
ia legge 23 marzo 1973, n. 36, destinati alla 
costruzione di alloggi popolari si ricorda che 
sin dal settembre 1974 il Ministero dei lavo­
ri pubblici ha provveduto ad assegnare ai 
sensi dell'articolo 5-bis della legge alle re­
gioni competenti le somme di cui ai limiti 
di impegno' di lire 50 miliardi (10 miliardi 
alla regione Sicilia e 40 miliardi alla regio­
ne Calabria) ed in aggiunta l'ulteriore .limite 
di lire 2 miliardi ai sensi dall'articolo 67 
primo comma lettera a) della legge 22 ot­
tobre 1971, n. 865. 

In ordine ai dissesti verificatisi nelle ope­
re viarie per effetto dei noti eventi alluvio­
nali si ricorda che tutta la irete stradale della 
zona compresa tra i comuni di Fondachelli 
Fantina, Novara Sicilia e Mazzarrà S. Andrea 
subì gravi danni a seguito1 di numerosi smot­
tamenti, frane ed allagamenti. Il transito. 
stradale, rimasto interrotto, venne ripristi­
nato, solo parzialmente, con mezzi dei vigili 
del fuoco, del genio civile, dell'ANAS e del-
ramrninistrazione provinciale. In particolare 
questa ultima, con i fondi assegnati tramite 
la prefettura, ha provveduto ad aprire una 
variante che, dall'abitato di Novara Sicilia, 
porta alla frazione di S. Basilio, rimasta 
isolata a causa dal cedimento' di parte della 
strada statale n. 185, nella quale appunto si 
innestava la strada provinciale. 

Il transito' sulla strada statale n. 185, in­
terrotto in più punti, specie tra gli abitati 
di Mazzarrà S. Andrea e Novara Sicilia, ven-

file:///5-bis
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ne poi ripristinato con riparazioni sommarie 
nei giorni immediatamente successivi all'al­
luvione. 

Si fa presente inoltre che il progetto' ri­
guardante la sistemazione della strada sta­
tale n. 185, tra Mazzarrà e Novara di Sicilia, 
è stato ritenuto meritevole di approvazione 
da parte dell consiglio di amministrazione 
deil'ANAS e che i relativi lavori potranno 
essere eseguiti compatibilmente con le dispo­
nibilità idi bilancio (dell'azienda. 

Con l'occasione si fa presente che il Mini­
stero' dei lavori pubblici ha altresì provve­
duto per gli esercizi finanziari 1973-1974 alla 
ripartizione a favore dalle regioni interessate 
dei fondi autorizzati dagli altri articoli dal­
la citata legge per il finanziamento della spe­
sa occorrente per soddisfare le altre esigenze 
previste dalla legge stessa. 

Si ricorda altresì che con ulteriore provve­
dimento legislativo di iniziativa della signo­
ria vostra onorevole, in corso di pubblicazio­
ne sulla Gazzetta Ufficiale, sono state dispo­
ste ulteriori provvidenze a favore delle popo­
lazioni dei comuni della Sicilia e della Cala­
bria colpite dalle alluvioni del dicembre 1972 
e gennaio 1973. 

In merito poi alle opere di difesa e manu­
tenzione relative agli argini ed ai greti dei 
torrenti danneggiati dal!'alluvione in provin­
cia di Messina si fa presente ohe sono state 
eseguite opere longitudinali e trasversali nei 
seguenti torrenti della provincia, danneggia­
ti dall'alluvione: Alcantara, Agro, Savoca, 
Pagliara, Calvaruso, Niceto, Muto, Floripo-
tenia, Mela, Idria, Timeto, Sant'Angelo di 
Brolo, Zappulla, Furiano e Santo Stefano di 
Camastra. 

Per quanto riguarda in particolare il co­
mune di Fondachelli Fantina, tali lavori so­
no stati eseguiti nei torrenti Patri e Fantina, 
per un importo complessivo di lire 42.250.000. 
Inoltre sono stati eseguiti lavori analoghi 
nel territorio di Novara Sicilia, per il1 tor­
rente Badia Vecchia, per un importo di lire 
4.200.000, e nel comune di Mazzarrà S. An­
drea, per il torrente Mazzarrà, per un impor­
to di lire 70.000.000. 

Per quanto riguarda gli adempimenti di 
competenza del Ministero 'deiragrieoltura e 
delle foreste si fa presente che lo stesso ha 
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da tempo assegnato alle regioni Sicilia e 
Calabria le somme, rispettivamente di lire 
25.800 milioni e di lire 38.700 milioni, pari 
al 40 e al 60 per cento della somma di lire 
64.300 milioni, con la quale la legge 23 mar­
zo 1973, n. 36, ha incrementato la dotazione 
del Fondo di solidarietà nazionale in agri­
coltura, per fair fronte alle esigenze dei co­
muni delle regioni stesse, colpite dalle allu­
vioni dei mesi di dicembre 1972 e gennaio 
1973. 

Si aggiunge che, con i decreti intermini­
steriali 27 gennaio e 19 maggio 1973, pubbli­
cati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale 
n. 65 del 10 marzo e n. 163 del 30 giugno 
successivi, è stata dichiarata la 'ecceziona­
lità degli accennati eventi calamitosi, ai fini 
dell'applicazione delle provvidenze dì pronto 
intervento e 'creditizie di cui agli articoli 
3 e 7 delia legge 25 maggio 1970, n. 364, isti­
tutiva dal predetto « Fondo » e sono state 
altresì delimitate le zone agrarie colpite, 
nelle quali possono trovare applicazione, a 
favore delle aziende agricole, le provviden­
ze contributive per il ripristino dalle strut­
ture fondiare, e dalle scorte, nonché quelle 
contributive e contributivo-creditizie per la 
ricostruzione dei capitali di conduzione non 
reintegrati per effetto della perdita del pro­
dotto, previste dagli articoli 4 e 5 dalla stes­
sa legge n. 364. 

Com'è noto, l'attuazione di tutte le anzi­
dette provvidenze è stata demandata dalla 
citata legge 23 marzo 1973, n. 36, alle regioni 
Sicilia e Calabria. 

In ordine ai motivi di esclusione dalle prov­
videnze di legge per i lavoratori disoccupati 
dei comuni di Savoca e Terme Vigliatole si 
fa, infine, presente che gli stessi enti sono 
stati esclusi dai benefici in quanto nell'am­
bito del rispettivo territorio comunale non 
si sono verificati danni di particolare entità 
e, pertanto, nei vari settori di attività lavo­
rativa non sono stati riscontrati casi di di­
soccupazione imputabili all'evento alluvio­
nale. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

8 aprile 1975 
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VERONESI, BQNAZZI. — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro dei 
trasporti. — Gli interroganti, venuti a cono­
scenza, attraverso i giornali, della decisione 
delle Ferrovie dello Stato di sopprimere, a 
partire dal 1° gennaio 1975, la « concessione 
a reintegro » attraverso la quale le società 
sportive e gli arbitri fruivano di una ridu­
zione del 50 per cento sul costo dei biglietti 
ferroviari nei trasferimenti per l'attività 
sportiva, chiedono di conoscere quali ini­
ziative i Ministri competenti intendano in­
traprendere per la revoca del provvedimento. 

Esso appare, infatti, grave ed intempesti­
vo e si prospetta portatore di conseguenze 
estremamente negative per i sodalizi dilet­
tantistici. Sono note le difficoltà economi­
che in cui versano le società sportive non 
professionistiche, che esplicano, fra miP.e 
disagi, un'importante attività sociale e ci­
vile. Gli ulteriori aggravi che il provvedi­
mento citato comporta non potranno non 
rendere ancora più difficile — al limite, im­
possibile — la loro iniziativa. 

Gli interroganti, pertanto, richiedono una 
rapida misura che corregga la decisione as­
surta dalle Ferrovie dello Stato. 

(4 - 3874) 

RISPOSTA. — Nel febbraio 1967 fu stipulata 
fra l'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato ed il Comitato' olimpico nazionale ita­
liano (CONI) una convenzione in base alla 
quale gli appartenenti al suddetto Comitato 
ed alle Federazioni sportive nazionali erano 
ammessi a fruire della tariffa n. 6 — ridu­
zione del 50 per cento — per i viaggi sulla 
rete delle ferrovie dello Stato'. 

La stessa convenzione prevedeva il rimbor­
so alle ferrovie dallo Stato da parte del 
CONI, a parziale reintegro' della riduzione 
concessa, di una somma pari al 16 per cento 
del prezzo di trasporto a tariffa ordinaria. 
In tal modo, per i viaggi in questione, le 
ferrovie dello Stato venivano a concedere 
una riduzione reale del 34 per cento sui prez­
zi della tariffa citata. 

Con voto approvato all'unanimità dalla 10a 

Commissione trasporti della Camera nella se-
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II Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

10 aprile 1975 

duta del 26 ottobre 1972, il Parlamento' im­
pegnava il Governo, vista la situazione di 
bilancio' delie ferrovie ideilo Stato, conside­
rato il numero notevole di concessioni esi­
stenti, ad avviare un rapido ed approfon­
dito esame di tutta la materia onde program­
mare un ridimensionamento del regime delle 
concessioni con l'applicazione di criteri che 
consentissero, nel rispetto di alcune esigen­
ze d'ordine sociale, di attuare un migliora­
mento delle entrate di bilancio. 

In ossequio a tale voto, l'Azienda delle 
ferrovie dello Stato ha attuato il richiesto 
ridimensionamento sopprimendo le conces­
sioni non motivate da reali e comprovate 
esigenze d'ordine sociale ed abbassando per 
le rimanenti la misura di agevolazione. (De­
creto interministeriale n. 7001 del 9 maggio 
1974, entrato in vigore il 15. maggio 1974). 

Nel quadro del ridimensionamento delle 
facilitazioni concessionali, era stataproposta 
al CONI la stipula di una convenzione che 
avrebbe dovuto prevedere l'abbassamento 
della misura della riduzione dal 50 al 30 per 
cento ed il rimborso integrale da parte del­
l'ente dalla differenza tra la tariffa ordinaria 
e quella concessa. 

In sede di trattative ed in ottemperanza 
anche alle direttive impartite al riguardo da 
questo Ministero, tra le ferrovie dello Stato 
ed il CONI è intervenuto' un accordo' per la 
stipula di una nuova convenzione, a valere 
dal 1° gennaio 1975, in base alla quale, fer­
ma restando la concessione di una riduzione 
del 50 per cento a favore dei beneficiari, il 
rimborso corrisposto dal CONI è aumentato, 
in aderenza alle esigenze economico-finan­
ziarie dell'Azienda delle ferrovie dello Stato, 
dal 16 al 20 per cento per il primo anno 
di validità della convenzione e al 30 per cen­
to per gli anni successivi. 

Pertanto, a partire dall'I 1 gennaio 1975, 
è ripresa remissione dei biglietti a tariffa 
n. 6. 


